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IL CERTIFICATO DIGITALE
Si tratta di uno strumento tecnico che consiste
in un QR code da tenere nello smartphone
o in tasca, per dimostrare di poter viaggiare

Con il nuovo green pass
da oggi si gira l’Europa
La certificazione è raccomandata per concerti, teatri e ristoranti

l BRUXELLES. La corsa
dell’Europa per salvare l’estate ta-
glia il traguardo. A soli tre mesi e
mezzo dal primo coraggioso ma
dibattuto annuncio di Bruxelles, è
tutto pronto per l’esordio del
green pass Covid, il lasciapassare
pensato per ridare agli europei la
libertà di viaggiare nel Vecchio
Continente dopo la paralisi cau-
sata dalla pandemia. E per ripo-
polare spiagge, città, montagne e
luoghi d’arte aiutando il turismo a
rialzare la testa dopo il periodo
peggiore che si possa ricordare a
memoria (l’Onu ha stimato per-
dite globali per oltre 4 mila mi-
liardi).

Valigie alla mano, da oggi basta
avere con sé il pass in formato
cartaceo o digitale per varcare i
confini nazionali e non essere più
soggetti a restrizioni. Ma non solo:
rispetto all’idea iniziale di usarlo
soltanto per i viaggi, ora Bruxelles
incita gli Stati membri a mettersi
d’accordo e adoperare il documen-
to anche per garantire in sicurez-
za l’ingresso a concerti, festival,
teatri e ristoranti. Scongiurando il
tanto temuto «rischio di confusio-
ne e frammentazione».

Strumento tecnico ma non
«apriti sesamo», il pass consiste in
un Qr code da tenere nello smar-
tphone o in tasca, come quelli dei
biglietti aerei, con tre alternative
per dimostrare di poter viaggiare:
aver completato il ciclo di vacci-
nazione, essere risultati negativi a
un tampone, oppure essere guariti
dal Covid-19 ed avere sviluppato
gli anticorpi. Sulla carta insomma
tutto bene, ma non mancano i pun-
ti ancora opachi. A partire dalla
validità dello stesso green pass. La
prova di vaccinazione nella mag-
gior parte dei Paesi vale dopo
quattordici giorni dopo aver ri-
cevuto la seconda dose (o la dose
unica, per i monodose), ma per
esempio in Austria viene ricono-
sciuta soltanto dopo 22 giorni.
Stesso discorso per i risultati ne-
gativi dei tamponi, accettati a se-

conda dei Paesi tra le 72 e le 48 ore
precedenti al viaggio. E anche la
possibilità di incorrere in ecce-
zioni e misure unilaterali come
quarantene e divieti per l’ingresso
e l’uscita sui diversi territori na-
zionali resta presente. Perché le
raccomandazioni stabilite a livel-
lo Ue non sono vincolanti. Basti
pensare all’ultima interdizione di
viaggio in ordine cronologico im-

posta nei giorni scorsi dalla Ger-
mania per chi proviene dal Por-
togallo, che ha costretto Bruxelles
a richiamare nuovamente tutti i
Ventisette all’ordine.

A tutto questo si aggiunge poi lo
spettro della variante Delta, che
potrebbe velocemente cambiare il
quadro epidemiologico e le regole
nel Continente, riproponendo di-
visioni e sfiduciando i cittadini.

Ai quali non resta per ora che farsi
forti del green pass continuando
in ogni caso a districarsi tra le
mappe settimanali del Centro eu-
ropeo per la prevenzione e il con-
trollo delle malattie (Ecdc) sui li-
velli di contagio nelle varie re-
gioni e la piattaforma Re-Open Eu,
che contiene tutte le informazioni
aggiornate sulle varie misure na-
zionali.

Da palazzo Berlaymont intanto
arrivano parole rassicuranti. Cer-
ti di aver messo in piedi la piat-
taforma a tempo di record, i fun-
zionari Ue hanno fatto sapere che
tutti gli Stati membri (e i sei vicini
Andorra, Islanda, Liechtenstein,
Monaco, Norvegia e Svizzera) so-
no pronti per partire con il mutuo
riconoscimento dei certificati.
All’appello manca soltanto l’Irlan -
da, alle prese con un attacco hac-
ker che ne ha messo ko i circuiti
tecnici. E se qualcuno dovesse an-
cora incontrare difficoltà nel ri-
lasciare i documenti è comunque
previsto un periodo di transizione
di sei settimane (fino al 12 agosto)
durante il quale possono essere
presentate altre prove di vaccina-
zione e/o test per varcare i confini
nazionali. E godersi l’estate.

Valentina Brini

GREEN PASS
L’introduzione
del «pass»
è un
progresso
considerevole
verso il
ritorno alla
normalità
della mobilità
sociale e
turistica
europea
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Si farà l’impianto rifiuti
per la plastica «leggera»
L’area di Macchia come una pattumiera per la Regione

MANFREDONIA LO CONFERMA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI MONTE, VERGURA�

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. «L’impian -
to che si intende realizzare nella
zona industriale sarà rispettoso
dell’ambiente e della salute dei cit-
tadini. Infatti,
lo stesso rien-
tra nell’ambito
della program-
mazione che la
Regione Puglia
da circa quin-
dici anni ha av-
viato sull’eco -
nomia circola-
re», lo afferma il presidente del
consiglio comunale di Monte
Sant’Angelo, Giovanni Vergura,
che rompe il silenzio fin qui te-
nuto, incalzato dalle preoccupate
rimostranze della gente e dalle
azioni politiche e giudiziarie av-
viate, sul recente incendio “mi -
sterioso” in un capannone

dell’area industriale di Macchia.
Punto primo, c’è l’ammissione

che l’impianto tanto contestato
c’è: «Appena sarà consentito - pro-
mette - verranno pubblicate tutte
le informazioni e saranno dati, in

pubblica sede, i
dovuti chiari-
menti su tutta
la progettuali-
tà». Ma antici-
pa anche che
«la vera sfida
sarà quella di
giungere a
maggiori inse-

diamenti presso l’area industriale
proprio per contrapporre uno svi-
luppo sano alle devianze della cri-
minalità organizzata». Un riferi-
mento alla criminalità organizza-
ta che sgomenta e preoccupa.

Sull’argomento interviene an-
che il PD di Monte che conferma
come «l’impianto che sarà realiz-

zato si occuperà di dare nuova vita
ai rifiuti in plastica (frazione me-
no problematica per la lavorazio-
ne e lo stoccaggio, leggera e com-
patta), anziché smaltirli in disca-
rica, alimentare la filiera delle
ecomafie o peggio finire diretta-
mente in mare, come spesso suc-
cede. Verrà ubicato nell’isola 12,
area già bonificata e certificata
come si evince dalla documenta-
zione pubblica della Provincia di
Foggia», rilasciata anche questa
dal responsabile Giovanni Datto-
li. Il Pd si sofferma su alcuni aspet-
ti tecnici per sostenere che «non ci
sarà alcun inquinamento, non ci
sarà alcun pericolo per la salute
pubblica». Annuncia che sarà «un
impianto regionale» progettato
dall’Agenzia della Regione Puglia
per la gestione dei rifiuti: «Quan-
do l’iter procedurale – fa sapere -
relativo alla prefattibilità am-
bientale da parte della Regione

Puglia sarà terminato e lo studio
di fattibilità tecnico-economica
potrà essere messo a disposizione
come per legge, verrà avviato un
processo partecipativo pubblico
che coinvolgerà le comunità ter-
ritorialmente interessate attra-
verso la presentazione pubblica
dell’intervento, con la partecipa-
zione anche di autorevoli esperti».
Il PD si impegna infine che «si
adopererà con ogni mezzo affin-
ché tragedie del passato non si
verifichino più». Meno male.

Depurata da tutte le “assicura -
zioni”, le “promesse”, le “garan -

zie” (la storia di questi luoghi li ha
tutti sistematicamente smentiti
con gravi conseguenze) rimane la
constatazione che la piana di Mac-
chia, un angolo di paradiso re-
galato dalla Provvidenza, rigo-
glioso di oliveti secolari, affaccia-
to sul mare del golfo adriatico,
all’ombra del mitico e sacro Gar-

gano, abitato da agglomerati ur-
bani che guardano al turismo,
debba essere usato, facendo vio-
lenza sulla sua vocazione natu-
rale, per farne ricettacolo di rifiuti
da parte di una città che per storia
civile e sacra, riconoscimenti cul-
turali prestigiosi, è rinomata in
tutto il mondo. E’ mai possibile
che non si pensi a qualcosa che sia
diverso da rifiuti e attività inqui-
nanti? Vedi se la Regine ha pen-
sato di insediare quel progetto,
per esempio, nel Salento. Ha scel-
to il Gargano per farne, complici i
montanari, una pattumiera.

SITO
INDUSTRIALE
L’area di
Macchia,
in basso le
fiamme alla
Sif Trade.

LE RAGIONI
Il sito autorizzato per

portare nuova occupazione
e allontanare la criminalità
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